
Èun caso unico nella bilancia com-
merciale italiana. La Albertini,
azienda veronese di Colognola ai

Colli specializzata in finestre e porte per
l’esterno, realizza da sola l’intero export
dell’Italia verso gli Stati Uniti in questa
nicchia di mercato: 4,3 miliardi nel 1999.
I serramenti in legno Albertini sono or-
mai un «must» soprattutto nelle ville da
10 milioni di dollari che sorgono sulla
costa del Pacifico, nella Napa Valley, in
Florida. Tom Hanks, l’attore protagoni-

sta di Salvate il soldato Ryan, le ha vo-
lute nella sua casa da 3.500 metri qua-
drati in costruzione a Park City, la loca-
lità sciistica dello Utah dove fra due an-
ni si terranno le Olimpiadi invernali. I
serramenti Albertini sono previsti anche
nel capitolato per i lavori di ristruttura-
zione dell’ambasciata Usa a Roma.

Con 150 dipendenti e 160 punti ven-
dita, il fatturato della Albertini a fine an-
no supererà i 30 miliardi. Una competi-
zione serrata con l’ex sponsor di Colpo

grosso, il trevigiano Giorgio Panto, per
la conquista del titolo di prima impresa
privata del settore.

Fondata nel 1954 da Francesco Al-
bertini, un falegname che era stato co-
stretto a emigrare in Svizzera, l’industria
di serramenti è oggi nelle mani dei figli
Giorgio, Paolo, Carlo e Carla. Lo svi-
luppo dell’azienda ha coinciso con l’ac-
cresciuto peso politico del primogenito,
Giorgio, 52 anni, amministratore dele-
gato, che è anche presidente della Ban-
ca agricola di Cerea e dell’Associazione
degli industriali della provincia di Ve-
rona, nonché rappresentante del Vene-
to nella giunta della Confidustria. «Le
finestre sono gli occhi della casa» teo-
rizza Giorgio, che per assecondare le
bizzarre richieste degli interior decora-
tor Usa ha assunto alcuni artigiani che
rendono più «vissuti» i legnami tortu-
randoli con le mazze chiodate medioe-
vali e col trapano da dentista.
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Guerra delle finestre 
La Albertini domina tutto l’export italiano 
di serramenti per esterni. E ora insidia la Panto.

MEGAVILLE Giorgio Albertini 
e, a sinistra, una sua realizzazione.




